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RISORGIMENTO ITALIANO 
C O N D I Z I O N I 

3 metti — fi mesi — Un anno 
Per PERUGIA • I» 4 > — 7 ÓO — l a , 
Per tntto il Regno ­ n ò » — 9 SO — 18 » 
Le jnsor&iotii lanlo nel coi pò del ti tornale che sotto la rubrica Avvm pagheranno a 

ragione di C e n t e l l i n i n i c e l per riga. 
Va numero separato C e n t e s i m i Oé*«. 
Un numero arretrato „ Quindici. 
Per Perugia le Associaasìoni si ricevono allo Stabilimento Tipografico ­ Litografico in 

■ S. Severo, ed alla Cartoleria Gtuteppe Rotati al Corso. 

AVVERTENZE 

Il Giornale si pubblica il M a r t e d ì , Ctlovcdì e S a l t a t o di ogni settimana. 
Le lettere risguardatiti l'Associazione e l'Iuseizioni a pagamento» devono aver V indiri?r.a : 

Allo Stabilimento Tipografico­Litografico ~ Perugia. 
Le lettele riguardanti la Direzione dovranno aver l'Indirizzo; Alla Direzione del Gioì■ 

naie — li Hfftorglmento Italiano — Perugia. 
I manoscritti non <i restituiscono. 
Le lettere non affiancale non si ricevono. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 

Ogni mese sarà distribuita in dono ai Signori Associati una bella e grande incisione. 

A V V I S O 
Coloro i quali hanno respinto il giornale senza 

indicare la direzione a cui era stalo spedito e non 
hanno adempiuto a questa formalità indispensabile 
eonil passalo numero, sono considerali comeAssnciali. 
In pari tempo preghiamo quei signori che hanno 
accettata V associazione d'inviare U relativo Vaglia 
per i trimestri chtà desiderano assodarsi. 

BISOGNA DECIDERSI ! 

« A bordo del nostro vascello da guerra 
Vittoria Emanuele trovavasi in qualità di guar­

dia marina di prima classe, un distinto giovane 
genovese, il signor Priario, nipote dell' avvocato, 
il cui nome è abbastanza noto in letteratura. 
Giunto il Vittorio Emanuele a Candia, il coman­

dante conte De Viry ingiunse a tutti gli ufficiali 
di confessarsi e comunicarsi. Il Priario chiese 
di potere essere dispensato, essendo quegli atti 
contrari! alle convinzioni della propria coscien­

za ; ma il comandante ne lo costrinse in nome 
deila militare disciplina, a cui il Priario non 
volle rifiutarsi di obbedire. Se non che giunto 
dinanzi alla sacra mensa finì col mantenersi 
fermo nelle sue convinzioni, e rifiutò l'ostia che 
il prete gli sporgeva. Fattone rapporto, il De 
Viry usando dei poteri discrezionali destituiva 
il giovane ufficiale. » 

APPENDICE 
GINEVRA DEGLI ABIERI 

O 

IL NOTTURNO SPETTRO 
NELLA CHIESA DI S. MARIA DEL FIORE 

(Continuazione. Vedi num. 3.) 

— Se t' amo, o Ginevra ! Ma gii occhi miei non li 
rivelano bastantemente l'immensa fiamma d' amore che 
predomina nel mio petto? Ma da quel giorno ch'io ti 
conobbi, da quell' ora ohe l'anime nostre si unificarono 
nell' amore­, non fosti sempre nel sonno e nella veglia, o 
Ginevra, l'idolo che senza posa ho vagheggialo e deli­

« Ritornato in Tortpo il Priario tentò in­

vano di essere riammesso al servizio, e si ri­

volse al Ministro Cugia, il qual^ mentre prima 
avrebbe dichiarato a un influente personaggio 
che non avrebbe avuto difficoltà a perdonare 
al Priario, poco dopo vi si sarebbe opposto, 
protestando che non l'avrebbe riammesso al 
servizio neppure se ciò fosse piaciuto a Sua 
Maestà. » 

Fin qui la Crònaca Grigia. 
Bisogna decidersi ! 
Noi non rechiamo offesa al Governo at­

tribuendogli esclusivamente, siccome fanno molti, 
questi villani errori contro la civiltà e l'opinio­

ne. L'errore è di coloro che dovrebbero più 
coscienziosamente rappresentarlo. L'errore è il 
nostro che non compiamo ancora, almeno, F in­

terna rivoluzione pretendendo d' amicare al nuo­

vo edificio le parti antiche e cadenti. 
Ma in fine l'errore, a vero dire, è anche 

del Governo, il quale non vede, né vuol vedere 
che la malerba del paolotlismo ha barbicato in 
ogni campo della pubblica amministrazione, e 
tutto s'ingegna di porre in discredito, e tutto 
sardamente intende a viziare, ed a tutto prepa­

rar vorrebbe quanto più lenta tanto più sicura 
la morte. Ma, vivaddio !, il portalo della civiltà 
non verrà meno, se non quando si ricacci V Eu­

ropa nelle più fitte tenebre della barbarie. Noi 
siamo o pegno di pace, o minaccia. Il Regno 

neato del continuo nella mia mente? Non fosti sempre 
il subiello dei poetici miei canti? Nelle giostre, nei tor­
nei, nei combattimenti rimembranza della tua imagine 
non sei per me un talismano che mi preservi dai peri­
gli e dalla morte? Il ricordo d'un tuo sguardo, d' una 
tua parola, d' un tuo sorriso non fu bastevole egli forse 
a inebriarmi l'anima di un seniimenio d'indomito valore 
e a condurmi di vittoria in vittoria, di trionfo in 
trionfo' .,„ — 

•— Or bene, Antonio mio; per quell'amore che tu 
mi hai consacrato, per quell'amore ardentissimoch'io ti 
porto e che mi consuma lentamente la vita, una grazia 
suprema io richieggo dalla generosità del tuo cuore. Sei 
Hi pronto a sacrificar tutto per concedermi questa 
grafia? — 

— E qual sacrifizio può attendermi dall' uniformar­
mi ad un tuo desiderio, se questo cuore che mi palpila 
in seno non è più mio, ma tuo, se la mia volontà non 
può a meno di coropenenarsi nella tua ? ... — 

— Antonio, se è verace quel sentimento di affetto 

d'Italia che la Provvidenza ha conceduto come 
premio all' abnegazione eroica del Re ed ai pa­

timenti indicibili del popolo starà e vigoreggierà 
a malgrado di tanti e troppi errori, onde i Pao­

lotti indegnamente s'adoperano di porlo prima 
in discredilo, poi in diffidenza per scavargli, 
se fosse possibile, la fossa nel sospetto. Essi, 
quantunque non sia stato infelice il successo 
de' loro sforzi, ben s'ingannano però, se credono­

trionfare. Nondimeno con occhio indifferente now 
si debbono considerare le inique loro mene e 
bisogna francamente spiegarsi e più francamente 
decidersi. 

Veniamo al caso particolare. Ve o non 
v è, questa tanto decantata conquista del tempo 
nostro, la libertà di coscienza ? Se v' è, chi 
ignora che la libertà di culto e la tolleranza 
religiosa ne sono una conseguenza inevitabile ? 
E cotesto signor De Viry vorrebbe forse richia­

mare il tempo propizio agli arrosti sacri della 
santa inquisizione cattolica, apostolica, romana ? 
E cotesto signor De Viry vedrebbe forse ben 
volentieri lo Stato soggetto alla Chiesa libera ? 
E cotesto signor De Viry mentre l'Italia, pre­

parandosi ai grandi avvenimenti più o meno 
prossimi, intende a compiere alacremente il suo 
armamento per compiere la sua rivoluzione, 
ha forse desso qosì poco giudizio e cosi poca 
opinione e poca fede ne' tempi attuali da coman­

dare oggidì i' esecuzione $ certi atti, che fra 

che mi professi, è questo il momento di dimostrarmelo 
.... tu devi dimenticarmi 1 .... — 

— Che parli ? .... 
— Antonio, se vuoi che Ginevra sia bensì infelice, 

ma immune dalla taccia, dal rimorso d" un parricìdio, m 
devi dimenticarmi ! .... — 

E pronunciare queste ultime frasi e prorompere in 
un dirotto di pianto fu solo un momento. 

— Spiegati, o Ginevra ; le lue parole risuonano ai 
mio orecchio non altrimenti che un enimma .... — 

— Mio padre desitnommi sposa a messev Francese© 
A galanti, al quale è stretto con viticoli dì gratitudine e 
di amicizia ; e tu sai se mio padre è quell' uomo da ab­
bandonare così di leggieri un suo divisumento .... 

— S'egli è tuo padre dovrà per certo abbando­
narlo .... — 

—• Oli quanto, Antonio mio, con queste vane lusin­
ghe ti allontani dalla verità. — 

— Sentimi, Ginevra; sei lu disposta a seguirmi?... 
Ho divisato di recarmi in Oriente. Interessi dì famiglia 
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la civil gente oggidì appunto non più si coman­

dano ? Il signor De Viry ha sbagliato non ram­

mentando d' essere al servizio del Regno d'Ita­

lia ; e se il fatto, del che non dubitiamo, è 
quale la Cronaca Grigia ce l'ha raccontato, il 
signor Nicolò Priario fu vittima d'UN' INGIU­

STIZIA, che NON PUÒ*, NÉ DEBB' ESSERE 
CONFERMATA. 

Quando ci si è detto nella Cronaca Grigia 
medesima che il signor Priario è un distinto 
giovane, noi, che lo conosciamo, anche per ciò 
prendemmo maggior dispiacenza vedendo così 
male curate ed anzi oppresse* le buone intelli­

genze del paese, che impromcttono di esserne 
il sostegno ed il decoro. 

Bisogna decidersi ! e bisogna decidersi per 
assecondare l'opinione pubblica. Altrimenti (qual 
meraviglia?) questa un bel giorno slanca del 
non esser punto apprezzata, usando non della 
sua forza ma del suo diritto, s'alzerà potente 
ad «abbattere tutti coloro, che pretendon farsene 
direttori per esserne i tiranni, e tutti coloro 
che con nomi nuovi vorrebbero ricoprire le 
vecchie cose, che la rivoluzione deve avere ed 
ha trionfalmente abbattute. È però doloroso che 
di tempo in tempo avvengano tali o consimili 
scandali (potremmo citarne alcun altro recen­

tissimo) , è doloroso che la legge, dinanzi alla 
quale tutti siamo eguali, non ne punisca gli 
autori esemplarmente, qualunque nome portino, 
di qualunque grado siano rivestiti; è doloroso 
che vittima debba essere sempre il più debole, 
quando esso piuttosto dalla legge dovrebbe con­

siderarsi il più forte, siccome difeso dal vali­

dissimo usbergo del sentirsi puro. 

Abbasso i Paojotti d'ogni grado e d'ogni 
colore ! Il Governo ne invigili gli atti euergica­

mentc, ne invigili gli adepti piissimi, e se quelli 
e questi offendano la legge (e l'offendono sem­

pre) gli consegni alla legge. Non è condiscen­

denza il tollerarli, non è segno di disprezzo. 
I Se°pVchi fossero concederemmo loro la vita 

e f azione per loro obbrobrio, ma poiché 
sono essi molti il tollerarli è un errore imper­

donabile. 
Evviva la giustizia ! E noi la reclamiamo 

oggi a favore del signor Priario, come domani 
e sempre per qualunque altro la reclameremo 
a cui non sia stata resa debitamente. 

Concludiamo coli' Eco' d'Italia : « Che il 
soldato evangelico od israelita p. e. sia forzalo 

m'invitano a secondare questo progetto che già da molti 
anni vagheggiava nel mio pensiero. — Vuoi tu seguir­
mi? Vedrai nuove regioni, nuove genti, nuovi costumi! 
1 fiori sbocceranno à gara intorno alla tua persona, e 
traverai l'effluvio, il lepore di quei climi ove è perenne 
In primavera, ove l'aure sono fervide non altrimenti che 
le, anime nostre .... — 

— Antonio, al tuo Janco sarei felice; i fiori sboc­
cierebbero a gara jnlorn» alla mia persona ; beverei 
T ewfuvio, il tepore de' climi ove è perenne la primave­

r e I' aure son fervide al pari delle anime nostre .... 

f irczzo di tanta felicità sarebbe un parricidio I .... 
prendi? Non sarebbe fotte una settimana trascorsa 
epoca della mia fuga e là notizia della morie di mio 

padre mi colpirebbe ; e la paterna maledizione m'inse­
guirebbe dovunque e uno spettro pallido e taciturno si 
assiderebbe del continuo al mio fianco ! .... — 

— Dunque ? .... —. 
— Dunque, tu devi dimenticarmi ! .... — 
— Non sarà mai ! gvido come un demonio il Ron­

di andare alla messa in chiesa è già un'assur­

dità di primo rango (che non succede in In­

ghilterra),.... ma obbligare un uomo, perchè 
veste l'uniforme di avere le credenze stesse 
del suo superiore è cosa un poco troppo forte. 
Profanare le cose divine dà cattivo esempio,.... 
ma che un generale debba entrare nel segreto 
delie coscienze ed ordinare pratiche di pura 
disciplina eeclesiastica egli è creare nell'armata 
ipocriti, q violare flagrantemente lo Statuto, che 
ci garantisce libertà di coscienza e di cullo. 
D'ora in avanti per destituire senza nessuna 
ragione un ufficiale, o imprigionare un subal­

terno basterà comandargli cose che ripugnano 
alla sua coscienza. Cose dell'altro mondo! 
Se si va di questo passo arriveremo al punto 
dell' ex­armata napoletana, ove e' è stato il caso 
che il cappellano ha fatto destituire i r proprio 
colonnello, perchè non ha voluto adempiere ai 
doveri chiamati religiosi ». 

Se i poteri discrezionali del signor De 
Viry gli hanno conceduto di destituire senza 
discrezione e peggio il giovane Priario, noi 
c'aspettiamo da uno all'altro giorno di saper 
destituita gran parte dei giovani ufficiali del 
nostro Esercito , ehe sappiamo quanto siano 
liberi ed indipendenti nelle loro religiose opi­

nioni, come sono distinti uomini di guerra e 
patrioti distintissimi. 

Avviso a chi tocca ! e si creda, come ab­

basso anche in alto, che «bisogna decidersi. 

Togliamo dall' Economiste le seguenti pa­

role tratte da un'importante articolo da esso 
pubblicato sulla vendita delie strade ferrate 
dello Stato: 

» Noi lasceremo ad allr\ la cura di giudicare l'op­
portunità o la necessità di ta)e vendila, e gli effetti mo­
rali e politici che possono uscirne. Noi non tratteremo 
qui che la quistione finanziaria. 

» Il prezzo di vendila è di 200 milioni : e siccome 
esso è pagabile in 4 rate annue, se ne deduce, che fa­
cendo ragione dei frutti di 6 QjO ali'anno, la Compagnia, 
quando l'ultimo anno compierà il suo ultimo pagamento, 
a\rà sborsato una somma totale di 224 milioni. 

■ Ma d'altra parte il prodotto delle linee dello Stato 
si è elevato per l'esercizio del 1863 a circa 17 milioni 1|2 
netti ; e siccome poi gli incassi hanno seguilo ad aumen­
tare progressivamente del 25 o 50 0|0, non è da dubi­
tarsi che prima di 4 anni ed anche prima che il pas­
saggio per le Alpi abbia dato lo sviluppo che deve a 
queste linee, il loro prodotto netto supererà la cifra di 
20 milioni. 

» Teniamoci per altro nei nostri calcoli a questa ci­

dinelli. Se tuo padre ha viscere d'uomo dovrà coqpwuo­
versi al suono de' miei lamenti, al fuoco dell' immenso 
amore che mi divora. — Sentimi, Ginevra, dimani par­
lerò col tuo.padre; e se non è mulo ai sentimenti del 
paterno affelio dovrà cedere alla forza delle mie parole...— 

La giovinetta non rispose, ma scosse il capo in se­
gno di diffidenza. 

— Addio, Ginevra / — le disse Antonio. 
— Addio ! — ebbe forza appena di risponderle Gi­

nevra, e prorompendo nuovamente i» un dirolto di pian­
to, nascosto il volto tra le palme, si allontanò con celere 
passo dal giardino. 

CAI». IH. 

II. COSTIUTTO lUZIALB K 1A VITTIMI. , ( „ 

Ulrico degli Amicri, padre della vezzosa Ginevra, 
fino dai primi anni amala avea la carriera delle armi. E 
in tal'arte fu istruito alla corte di Azone Visconti in Mi­

fra; in 4 anni, facendo come sopra ragione di 2 anni 
d'interessi al 6 0|0, la Compagnia avrà incassala una 
somma nelta di Fr. 82,400,000 
che sottratta dal prezzo di compera » 224,000,000 

la ridurrà a Fr. 141,600,000 
» Cosi il prezzo reale, definitivo delle linee dello 

Stato riuscirà per la Compagnia concessionaria a 141 
milioni e 1)2 netti. 

» Partendo da questa base ed applicando alla nuova 
Compagnia il sistema finanziario adottato dalla maggior 
parte delle altre società per la divisione del loro capitale, 
cioè ii3 in azioni e 2|3 in obbligazioni, avremo: 

» 47 milioni 1|2 in azioni. 
» 94 milioni in obbligazioni. 
» Ammettendo poi che queste sieno negoziale come 

quelle delle strade ferrale lombarde sulla base di una 
rendila di 6 OjO all'anno, bisognerà dedurre dalla rendita 
netta che più sopra abbiamo stimato a Fr. 20,000,000 
una somma annua di » 5,640,000 

e resterà per le azioni una rendita netta di Fr. 14,550,000 
» Questa rendila garantita ipotecata sopra strade fer­

rate in pieno esercizio, capace d'aumento e con tulli i 
vantaggi del più favorevole impiego di denaro, rappre­
senta il capitale in azioni una rendita di 30 0(0 cioè 
150 fr. pei' ogni azione di 500 fr. 

» Dinnanzi ad una tale dira, la cui enormità solle­
verebbe rimorsi nell'anima dello stesso Shylock, è me­
stieri dubitare se in chi fece il contratto sia imperizia, 
pazzia o concessione. * 

NOTIZIE ITALIANE 
Lettere particolari che riceviamo dalle Provincie na­

politane ci porgono il quadro seguente della condizione 
in cui esse spiravano rispello al brigantaggio. 

Lo sforzo principale delle truppe fu adoperalo contro 
la grossa banda di Crocco riapparsa nel Malfese; questi 
ritentava una scorreria nella provincia di Bari, ma nume­
rosi distaccamenti di truppa accorsero, lo scontrarono a 
Monte Petroso (27 giugno) e nel bosco di Aquatella, in­
fliggendogli la perdila di tre briganti e otto cavalli. 

La banda riparò nella Basilicata, ed a Genzano ebbe 
un nuovo attacco (29 giugno) per opera della guardia 
nazionale e della truppa; e dopo aver fatto in quella pro­
vincia brevissima dimora, riprendeva la via del Mallese 
ove il generale Pallavicini da poehi giorni giunto vi ha 
già preso la direzione delle truppe; nel bosco di Lago­
pesole (6 luglio) la banda di Crocco fu nuovamente at­
taccala da una compagnia di bersaglieri, e vi lasciava 7 
briganti uccisi e 2 cavali*. A quanto si dice, Tortora sa­
rebbe morto. 

Dalle ultime notizie pervenuteci pare che la della 
banda stanca del continuo inseguimento, nello scopo di 
sfuggirvi, siasi divisa in due e nascosta nei solili covi di 
Monlicchio e Lagopesole. 

Nella zona di Gaeta, se non accaddero fatti clamo­
rosi, si ottennero però alla spicciolata non isearsi risul­
tati nei mesi di maggio e giugno ; 46 briganti vennero 

lano. — Avea di poco varcato il quarto lustro, e già' 
adoperava il cavallo, la lancia, la spada da perfetto cava­
lietti. Gagliardo «ssendo e valoroso, ebbe gloria nelle 
giostre, ne* torneamenti, fu terribile nelle, imprese ài 
guerra. In mezzo però alla ferrea disciplina delle armi, 
il suo cuore non avea peranco deposta la gentilezza on­
de in gran copia fu da natura fornito ed è perciò che 
appena ritornato in patria, s'invaghì di Adelaide che in­
di trasse a sposa, e dalla quale ebbe unica figlia, Ginevra. 

Era peranco di buon mattino e il vecchio Amieri 
stavasi adagialo in un seggiolone a bracciuoli, coperto 
dì raso cremisi, fermalo alle cornici da grandi borchioni 
dorati. La sua bruna carnagione faceva un vivo contra­
sto col candore de' suoi capelli, de' suoi mustacchi ; e 
sotto due cigli d* argento lampeggiavano due occhi ne­
rissimi e vividi non altrimenti che due stelle, — La sua 
fronte era senza rughe, tranne due perpendicolari ira le 
ciglia al principio dell'adunco naso, le quali di prima 
vista caratterizzavano un uomo assai dedito alla mcdila­
■lione. (Continua) 

'<> 
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presi o volontariamente si presentarono, 53 manutengoli 
furono consegnati ai tribunali. 

È stala inoltre totalmente distrutta la comitiva del 
Tommasini che ora non ha più alla campagna che quel 
capo banda che dicesi ferilo e solo: due dei suoi com­

pagni vennero presi dalla truppa (26 giugno); gli ultimi 
due si presentarono spontaneamente (29 giugno). 

Lungo la frontiera notasi una certa reluttanza per 
parte dei briganti annidali nel Pontificio a fare le loro 
abituali scorrerie. Per ora alcuni pare sieno scesi nelle 
paludi Pontine a mietere il grano: vedremo se, cessata 
quella passeggera occupazione, ritorneranno a tentare 
nuove prove. 

Noteremo da ultimo che allorché Cosimo Giordano 
guidava, non ha guari, un'invasione nel nostro territorio 
alla lesta di una banda e veniva respinto, alcuni pochi 
briganti capitanali da tal De Jorio riuscirono a penetrare 
sin nel Molise, ma non poterono tenere a lungo la cam­

pagna, e tranne il capo sfuggilo alle ricerche, tutti fu­

rono arrestati, parte dalla guardia nazionale, parie dagli 
stessi contadini (IO e 11 giugno). (II. Mil.) 

— Il generale Garibaldi è partito questa mattina (20) 
alle 7 da Ischia per Caprera, su un battello della società 
A Mossalo, accompagnato dai due suoi figli e da altri amici. 

Ha condotto seco due giardinieri d'Ischia. 
(Slampa) 

NOTIZIE STRANIERE 
li corrispondente parigino dell' Indépendance Belge 

smentisce la notizia che il commendatore Rattazzi avesse 
avuto a recarsi a Vicby. 

Togliamo alla Patria di Napoli, in data del 15 corr. 
Ci si dice che, jeri sera, un prete, vestilo alla bor­

ghese, nel teatro S. Ferdinando, tirò ad una guardia di 
pubblica sicurezza un colpo di pistola, che lo rendeva ca­

davere. L'alterco avrebbe avuto origine da ciò, che la 
guardia di P. S. gli­ intimava di scovrirsi il capo e poscia 
lo menava in arresto perchè riluttante a quella ingiun­

zione. L'uccisore sarebbe stato arrestato. 
Lo slesso giornale in data del 16 dice : 
Arrestalo, secondo dicemmo, fu menato dall' ispezio­

ne di questura al carcere della Vicarìa, e lango il cam­

mino il popolo mostrava desiderio di averlo fra le mani. 
Oltre il bastone, oltre la pistola che scaricò al cuore 

dell' infelice milite di P. S. jeri fu perquisito, e gli fu tro­

vato addosso pure un lungo pugnale. 
Il milite di IVS. emigralo veneto e che avea fallo 

con Garibaldi la campagna del 1860, al momento dell'al­

terco Irovavasi sfornilo di revolver ; di guisaehè, quando 
il preie lo bastonò tanto fortemente da farlo stramazzare 
u terra, non potette pigliare 1' offensiva. 

Jeri ne furono falle le esequie. Il feretro era accom­

pagnalo da varj funzionarj di P. S., tra cui un ispettore 
di questura, dal comandante del corpo al quale ' apparte­

neva con circa 50 militi, e finalmente da una rappresen­

tanza delle guardie municipali. Dippiù, il corteo funebre 
era preceduto dalla banda musicale dell'ottava legione, 
che quel colonnello gentilmente proffersc. 

Scrivono alla Sentinella Bresciana da Venezia, 17 : 
Ieri l'altro fui presente allo sbarco di alcuni detenuti 

provenienti da Udine. Appartenevano tulli a condizione 
civile, e la loro detenzione la si vuol causata per le di­

mostrazioni avvenute in quella città nel giorno dello Sta­

tuto e commemorazione della battaglia di S. Martino. 
Verona, 18. — Qui si parla di restituzioni d'armi 

per parte del governo austriaco a quello d'Italia. Saranno 
forse quelle sequestrale nel 1859 di cui il vostro governo 
chiese la restituzione. So di certo che vengono apprestati 
i necessari eassoni, per rimetterle a Milano. 

Allo scopo di provvedere con qualche energia al bri­
gantaggio che ha cominciato ad infestare alcune delle 
Provincie venete, si costituì |n Verona una commissione 
militare. Si diede ordine inoltre ai confini di respingere 
i disertori italiani qualora non prendessero servizio im­
mediato nell'esercito. 

Peschiera, 1 8 — 1 lavori intorno ai forti sono ees­
sali a motivo del caldo. Vengono però continuali nella 
polveriera di nuova costruzione, posta a poco distanza 
dello stradate fuori delia porta clic mette, alla stazione* 
ferroviaria. 

Ci scrivono da Parigi: 
Si dice che l'Imperatore d' Austria, a Kissingen, ha 

rimesso all'imperatore di Russia alti di condoglianza del 
papa per la infelice Polonia. L'imperatore se ne sarebbe 
molto impressionato e avrebbe fallo molte promesse, le 
quali sarebbero seguile dalla dimanda per pniie*tìe!la 
Russia d'un nunzio apostolico che la corte di Roma do­

vrebbe mandare presso la corte di Pietroburgo. 
Si parla di stabilire una conferenza ristretta a Vien­

na, per gli affari della Danimarca. 
Sotto gli auspicii e la presidenza della principessa 

Anna Murai si è stabilito a Fonlainebleau un club che 
si chiama Bébé Club. È un' associazione nautica, associa­

zione di canottieri e canottiere che ialino il privilegio 
di navigare sui lago di Fonlainebleau. 

(Discus.) 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
Cani. — Il nostro Municipio stabiliva l'anno passa­

to una tassa sopra i cani e, cosa incredibile ! come se 
questo fosse stalo un invito, un segno di ritrovo, da quel­

l'epoca i cani divennero di giorno in giorno sempre,più 
numerosi prolificando fuor di misura e venendo dai luoghi 
circonvicini a stabilire la lora dimora in Perugia. Per­

corrono la città ululanti ed affamali disturbando il 
sonno dei pacifici cittadini; intrecciando carole ed alire 
mille cose sulle pubbliche #rade e correndo di giorno 
e di notte attraverso le gambe dei passeggeri, con un 
chiasso d'inferno, e con un manifesto danno alla nettezza 
ed alla pubblica moralità. La cosa è giunta a tal punto 
da promuovere il lamento dei cittadini tutti e noi faccia­

mo eco invitando il Municipio a richiamare sul proposito 
le disposizioni dei citati regolamenti di polizia urbana. 

A Bet tona terra poco lungi da Perugia esisteva un 
picciolo ospedale per pellegrini, malati ecc., con respettive 
rendile amministrate da una fraternità. Nel passalo secolo 
venne a que' buoni vecchi il ticchio di aumentar preti, 
e all' uopo cedettero per un erigenda canonical ­ Collegiata 
non solo i beni della fraternità, ma quelli di dotazione 
dell'ospedale; promettendo, chi sorgeva per i reverendi 
futuri Canonici, di adempiere in perpetuo a tutti gl'oneri 
gravanti il duplice patrimonio. — Fatto segui che bec­

catasi la nuova Collegiata non s'adempierono ad onta di 
vivi e replicati reclami le assunte obbligazioni perchè 
chieder giustizia nei beati tempi era dar calci ali' Sì­

ria ! — Venuto il Governo riparatore e distrutte le 
inutili congreghe si pensò in Bellona tornare a vi­

ta l'indispensabile Ospedale, ma la Cassa Ecclesiasti­

ca ( che non smentisce il uome ) sorta allo scioglier­

si del Commissarialo Pepoli, fece e fa orecchie da mercan­

te : anzi nel già locale dell'Ospedale essendo caduta parie 
del (elio ad una camera ove abita una povera ed infer­

ni iccia donna, questa da un mese dall'anzidetta amministra­

zione si fa stare poco meno che a eie! sereno godersi l'a­

cqua piovana ! E questa umanità ? 

Se si procede di lai passo saremo costretti a ri­

conoscere che si fanno tutti gli sforzi per screditare le 
nuove istituzioni, e per eccitare il popolo a cantare che 
sono cambiati i maestri di cappella, ma che la musica 
è sempre quella! 

Teatro di Spoleto . — Nel giorno 3 agosto pros­
simo avrà luogo l'apertura del nuovo teatro dì Spoleto 
con opera e ballo, essendosi all' uopo scritturali valentis­
simi artisti. — Il Municipio in un unione alla società dei 
condomini, dopo aver dotala la cillà di un grandioso edi­
fìcio, decoralo riccamente per mano dei più celebri arti­
sti, quali sono il Coghetti dipintore del sipario, ed il Ma­
sella direttore degli ornati, preparano per quella cìscoslan­
za feste e spettacoli «fogni della città e dei numerosi vi­
sitatori che specialmente da ogni parte dell' Umbria non 
mancheranno di accorrere a Spoleto. — Noi non possia­
mo non lodare lo zelo del Municipio e dei cittadini ; im­
perocché menile c«si hanno procuralo al loro paese un 

ornamento, hanno del pari procacciato all' intera provincia 
un monumento di arte moderna, degno di speciale nm­

mirazione. — 
Voti da ettandlrNl. — Sappiamo che molli co­

muni dell'Umbria fanno voli vivissimi perchè il bilanrio 
dell'amministrazione provinciale venga diminuito, e non 
sia tolta ai Municipi una gran parte delle loro rendili" 
the potrebbero impiegare in «(pere dì un interesse locale 
Noi non possiamo consigliare la provincia a sospenderle 
l'esecuzione ed il compimento dei molli lavori che COH 
generale vantaggio ha deliberali o intrapresi; ma eli­

diamo più utile la creazione di un prestito per dedicarne 
le somme nelle opere stesse, ottenendo così una mag­

giore sollecitudine nella loro esecuzione e la desiderata 
diminuzione del contributo. — Comunque sia, noi ci ri­

volgiamo alla Deputazione provinciale e la invitiamo ad 
esaminare la questione e proporla ai consiglio prossimo ; 
nudrendo certezza che un progetto studiato con maturità, 
purché presenti tuito l'aspetto della convenienza e dellu 
ragionevolezza, sarà senza dubbio accolto dal Consiglio 
medesimo. 

Uomo. — Siamo lieti di annunziare che il Ministro 
di ,Francia sulla pubblica istruzione ha di recente fatto 
un prezioso dono alla Università di Perugia accompa­

gnandolo da una lettera piena di affetto e di cortesi pa­

role. — Si tratta di alcune opere scientifico­archeologiéhe 
che si pubblicano a spese del Governo Francese, e che 
costituiscono, sia per vaghezza di tavole dimostrative, sia 
per eleganti incisioni, sia, e più specialmente, pel merito 
intrinseco di quei lavori, una raccolta degna di far parte 
della biblioteca dell' antico e rinomato Ateneo perugino. — 
Il paese accoglierà l'annunzio del dono con soddisfazione, 
siccome quello che rivela in quanta estimazione si ten­

gono presso gli stranieri gli istituti scientifici del nostro 
paese. 

B i s In Idem. —■ Quando noi insistiamo perchè si 
tolgano di mezzo inconvenienti, o si operi con preveg­

genza nelle cose che possono interessare i cittadini, pare 
a taluni lo si faccia per spirilo di opposizione o di cri­

tica irragionevole. — Allorché poi i falli ci danno ragione, 
si dimenticano le nostre parole e si tira di lungo. — 
Anche ieri a mezzo giorno abbiam veduto l'impalcatura 
posta in via nuova sulla casa ove avvennero i fatti un­

tuosi di alcuni giorni fa, piovere sul lastrico; e se noci' 
si hanno a deplorare viuime si deve più che alia previ­

denza degli uomini, al buon senso ài quelle tavole ina­

nimate che vollero cader giù di venerdì piuttosto che di 
sabato giorno di mercato ­* E sì, che un'armatura scon­

nessa siccome quella di cui parliamo,, era naturale non 
potesse reggere a lungo. — Questa armatura dopo l'av­

venimento è stala distrutta ; e sebbene sia tardi, vada. — 
Vorremmo però che non aspellassero a porre riparo an­

che all'arco detl­i maestà delle volte quando avrà am­

mazzato qualche povero diavolo. — Di quest'arco ab­

biam parlato nell'ultimo nostro numero, ed ora torniamo 
all' assalto. — L'autorità governativa ed il Municipio de­

vono interessarsene perchè si tratta di una questione di 
ordine pubblico, e di pubblica sicurezza. — Speriamo di 
non predicare ai sordi. 

I.c a c q u e di ». Citai ga no. — Con felice pensie­

ro, si è voluto profittare di quesle acque per erigere 
uno stabilimento di bagni. Tale pensiero però quanto è 
stalo felice nel concetto, altrettanto è staio infelice nella 
attuazione. Mille sono le cose che si possono osservare 
a prima vista visitando tale stabilimento. Noi non inten­

diamo parlare di tulle, perchè non iniziali nell'aite, e 
perciò non abbastanza forti ad una critica generale di cut 
lasciamo cura a chi possa farlo con coscienza. — Solo 
noteremo che in questo nuovo fabbricato che mioacc» 
rovina prima di esser terminato, si sono costruite le fine­

stre la cui parte superiore è rotonda in modo, che quan­

do si sono voluti mettere a queste finestre gli affissi, M ■ 
è veduto che questi affissi potevano benìssimo star chiusi, 
ma non era possibile aprirli, poiché l'arco nella parte 
interna lo impediva. Perciò si sono dovuti tagliare gli 
archi stessi e Dio sa come. Tali errori crediamo che siano 
commessi da qualche manuale che in Mirale lavoro la pre­

tende a maestro muratore. Nuli' altro diciamo, tralasciami 
di parlare degli archi a sostegno dei muri di divisione che 
eadono, dei pSasiri del portico clic sono lutti troncati ecc. 
Parliamo solo delle finestre perchè ad ogni persona ac­

che la meno esperta in tali cose, non può sfuggire m 
così grosso marrone. 



Il R M o r g M o Kaliano 
!HB 

I B a g n i . — Egli è ormai qualche anno dacché la 
nostra Città attende invano ehe venga aperto ni pub­

blico qualche Stabilimento Balneario ma oncora non 
potè vedere appagato questo suo giusto desiderio, e 
dovrà ancora attendere mollo tempo per esser sod­

disfatta. 'Infraliamo la signora Canicola che non co­

nosce* Galateo, si fa lecita di venire a molestarci con i 
più eccessivi ealo$j, e adpnta che sappia esser noi prl­

\i affollo di mezzi di rinfrescamento c'investedn tal guisa 
da farci desiderare l'acqua, come gli Ebrei sul Deserto. 
K noi meschini ! non avendo pronto nò un Mosè né una 
verga, siamo costretti a porci in corpo un bel tratto di 
uà, per soddisfare l' ardente brama, andando a tuffarci 
sulle acque del Tevere. E fin qui la cosa cammina: anzi 
ci fa cumminare. — Quello però che non va; si è ap­

punto ili vedere lungo le sponde del poetico fiume, 
e precisamente nei luoghi più frequentati da ogni sesso 
e classe di person.­, degli individui che alleggiandosi a 
spiriti forti* fanno pompa delle loro forme Apollinee po­

ste al vero costume di Adamo dell'epoca anteriore" alfa 
mangiala del fico, e ciò contro ogni sentimento di de­

cenza di moralità, e di dignità umana. —• Possibile che 
costoro siano così privi di buon senso da non compren­

dere che ^ una cosa vergognosa? Speriamo che la pronta 
.emenda ci fura persuader del contrario.... 

F.L. 

TELEGRAMMI 

Torino, 22. — Alla Camera Corsi dà la 
rinunzia di deputato, che è accettata. Presen­

tasi qualche relazione. Il ministro dell'interno 
dà lettura del decreto reale con cui la sessione 
è prorogata senza termini. 

Francoforte, 21. — 11 generale in Capo 
dei Federali presentò alla Dieta una protesta 
colmo la condotta dei Prussiani a Rendsburg. 
Nove stati protestarono in seduta stante. 

Parigi, 2 t . — Il Times dice che il prin­

cipe Umberto è atteso a Parigi. 
La France in un articolo dice che in tutta 

Europa la violenza rimpiazza il diritto. I dissi­

di! tra la Franca e l'Inghilterra permettono che 
si formino alleanze contro i priucipii dell'epoca. 
E' a deplorarsi che alcune Potenze non ascolti­

no i generosi consigli e corrano incontro a spa­

ventevoli complicazioni. 
Dresda, %ì, — Un telegramma da Am­

burgo dice che Federico Carlo notificò al Co­

mandante federale che ha ricevuto ordine d'im­

padronirsi di Rendsburg. Il Generale Hae rispo­

se che avendo solo quattro compagnie, cedeva 
alla forza lasciando alla Prussia la responsabili­

tà degl' Alti. * 
Altana, ­— La Gazzetta dello Schleswig 

Holstein dice, che 600 Prussiani sono entrati 
a Rendsburg. 

Francoforte, — La Dieta adottò la pro­

posta Austro ­ Prussiana, che invita Augustern­

bourg a presentare i titoli di successione. 
Londra. — Lo Standatd dice che 1' as­

sassino di Briggs venne arrestato a Qucenstonn. 

ERRATA - CORRIGE 

In alcune copie del num. 6 del nostro giornale sono 
occorsi alcuni errori tipografici. — Cioè si è scritto nel 
secondo articolo probabilmente per palpabilmente; nella 
cronaca, accedalo per acceduta ; uomini feriti per uomi­
ni periti ; vietano la proprietà per urlano la proprietà; 
e finalmente discendenti per discepoli e collettari per 
collettori, — Ci occorre poi aggiungere ehe le Lire 22. 
06 raccolte dogli insegnami del Ginnasio, e'le Lire 26. 
38 raccolte fra i maeslri delle scuole elemenl.ari a sus­
sidio delle famiglie Pollarti, {''rondini e Sallamori, devo­
no accrescersi alle lire 1816. 25 contenute nella noia dei 
sig. Collettori. 

Avvisi ed Inserzioni a pagamento 
FARMACIA BABtfCCI DEL VECCHIO 

Via del Corso N. 4 0 6 
DEPOSITO DI MEDICINALI ESTERI E NAZIONALI 

Olio di fegato di merluzzo Hogg ­ dello Lancton ­ detto 
Beral. ­ detto Jongh. ­ detto Paure e Dorasse. • detto 
Ferruginoso del Zonnclli. ­ dello Jodoto di Personnc. 
­ detto di Ricino disinfettato al gusto dell'arancio 
della menta dell' Ananasso di Melange di mandorle 
amare. 

Hoob depurativo de Laffecteur. ­ detto Antisifilitico di 
Bernardini. ­ dello di Pariglina de! Mazzolini. ' 

Stroppo Liuozov ­ delio Compensatore di famiglia. 
Acqua di fuoe* per Cavalli. 
Capsules di Balsamo Copaiba di Motes. 
Confetti di Copaiba con ferro. ­ detti con citrato di ferro. 

­ delti alla Ruiania e pepe Cabebe. ­ delti al Tama­
rindo rinfrescanti. ­ detti di Santonina per bambibi. 

Pomate di Cocomeri. ­ detta Antipasmolica del Bernardini. 
Cioccolatta purgativa Desbriere. ­ della del Zannelti. 
Carbone di Relloc. ­ Sìgaretti Espic contro 1' asme. ­

Taffettà AlbesperiCs. ­ dello per vessicanli. 
Pillole Coopers antibìtiose. ­ dette Blancard: ­ dette di 

Franek. 
Perl* d^Etere. ­ Iniezione Balsamica Profilattica di Ber­

nardini. ­ Soluzione ontiulcerosa. ­ Acqua Lavandula 
Inglese. ­ Pasticche stomatiche e digestive. ­ dette 
di Vichy. 

Cachoas aromatizzali contro l'alilo cattivo della bocca. 
Svarialo assortimento di Pasticche Inglesi al gusto del 

Limone Ananasso. ­ Fragola e Arancio. 
Benzina perfezionata per levar macchie. 
Paracalli ­ Meccanici ­ Algontina per la pronta guarigione 

dei denti. 
CELEBRE ACQUA DELLA MASOTTA. 

BIBLIOGRAFIA 

TRATTATO DI ARITMETICA RAGIONATA 
del Prof. A. Livini 

In questo il prof. Livini ha offerto in lingua nostrale 
un trattato veramente compiuto di quella scienza tanto 
difficile, che è I'.Aritmetica ragionata. Vi si incontrano, 
torse per I» .prima volta in simili libri csiese notizie in­
torno ui fondi pubblici, agli usi de)le Borse, alle Assicu­
razioni, Tontine, Vitalizi ec. [ì trattalo del prof. Livini 
Unisce colla teoria delle Progressioni p dei Logaritmi. 

Sappiamo che quesio libro è adottato pel terzo corso 
nella R. Scuola Tecnico di Perugia. Desideriamo che possa 
essere adunato anche in altre ciltà. 

Si treed» a l'erugia dot Libraio Liiini per L. 2, 50 
(in francobolli) 

NICOLA BAOUEL 
DI PERUGIA 

Fa noto, come avendo egli 
acquisto di una Macchina da fabbricar© 
Acqua di Sellz e Gazzose, è pronto a 
fornirne ai Consumatori in qualunque 
quantità, ed a prezzi discretissimi. 

La Fabbrica è in Via dei Corso in Peru» 
già presso il di lui slesso Negozio diCalfè. 
Artìcoli vendibili presso lo Stabilimento 

Tipografico­Litografico in Perugia. 
ESEMPLARE DI CALLIGRAFIA di VINCENZO MONTI. 

Tavole XII legate ad Album. — Prezzo Geni. 80. 
TARIFFA DI RIDUZIONE DEI PESI E MISURE del 

Comune di Perugia in pesi e misure metriche e vicever­
sa, approvata dalla Giunta Municipale con Decreto 18 
Maggio 1862. — Prezzo Una lira. 

CORSO TEORICO­PRATICO di lingua francese del 
Coniti AVERARDO MONTBSPBRELM. — Prezzo Due lire. 

IL PROSPETTO DELL' UNIVERSO, Poema del Conte 
Avv. MQNTESPERELU. — Prezzo Lire 1. SO. 
L'UOMO, Canti VII del Conte AvEiunoo MONTESPE­

RBLLI. — Prezzo .Una lira. 
IL GENIO, Canti IX del Conte AVERARDO MONTESPE­

RBixi. — Prezzo Una lira. 

SI AFFITTA 
U N Q U A R T I E R E M O B I L I A T O 

In Via della Cupa X i l 
Dirigersi al Negozio Verdesi al Corso, N. 40 . 

AVVISO 
Ultimi giorni alla Estrazione della grande 

Vendita per Azioni, autorizzata dal Ministero 
delle Finanze della Filanda con Rigattieri e 
fabbricati annessi ad uso abitazione posti in 
Macerata da eseguirsi invariabilmente il giorno 
di Domenica 28 Agosto prossimo venturo. 

Ogni Azione costa Lira Una ­ e sono ven­

dibili al Negozio del Sig. Vincenzo Sanguina­

ti ­ Via del Corso N.1 82. 85. 87. ­ ' 
Il risultato dell' Estrazione sarà pubblicato 

con apposito avviso, e verrà inserito nella 
Gazzetta* Officiale del Regno. 
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LUCIANO ANDRIANI Gerente responsabile. 

PERUGIA, Stabilimento Tipografieo­Liiogiafie* 
in S. Severo. 


